
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

Caro Dante ti scrivo, 

sono un nativo digitale e frequento la 5 B della scuola Enzo Ferrari di Roma.   In occasione del 

Dantedì,  giornata dedicata a te, la maestra ci ha  raccontato la  tua vita e la tua Divina  Commedia. 

All’inizio non capivo bene… Inferno, selva oscura, cerchi,  Virgilio, allegoria…volgo (  ma come parlava 

questo?) e poi… Beatrice. Ma quando ho visto la tua immagine, qualcosa del tuo viso del tuo 

portamento mi ha incuriosito e ho iniziato ad appassionarmi. All’inizio ho pensato fosse un libro 

d’avventura pieno di incontri e di luoghi sconosciuti. Che fantasia! Ma come ti è venuto in mente di 

mettere quei poveri morti dentro gironi infernali a soffrire così tanto…  ma  forse da piccoli non  ti 

avevano invitato a qualche festa?   Ogni giorno aspettavo che la maestra ci  parlasse ancora di te, 

così mi sono appassionato e  alla fine, anche se lontani di  secoli, nelle tue parole e celebri  frasi mi 

sono ritrovato. 

Nel mezzo del cammino di nostra vita mi ritrovai in una selva oscura chè la diritta via 

era smarrita 

E se nel mezzo della tua vita, caro Dante ti sei ritrovato in una selva oscura, io all’inizio della mia vita 

mi sono ritrovato con una mascherina e l’amuchina. Ho provato  anch’io il vuoto intorno a me, il 

silenzio , l’allegria sparita. Tu nella tua selva oscura ed io nel mio lockdown!  

Libertà va cercando, ch’è sì cara, come sa chi per lei vita rifiuta. 

Pensa che strano… tu cacciato dalla tua città non potevi assolutamente tornare nella tua Firenze. 

Proibito! Io, invece non posso in nessun modo lasciare la mia. Proibito!  

Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e canoscenza. 

 Amico mio, non è cambiato molto dai tuoi tempi, i traditori, le persone sleali esistono ancora oggi  

e vivono tra di noi. Per fortuna ci sono anche molte persone oneste e buone.  

 Tanto gentil e tanto onesta pare la donna mia quand’ella altrui saluta. 

Inizio con una domanda:” Perchè a Beatrice non hai fatto la dichiarazione d’amore?” 

 Sai, è bello volere bene a qualcuno, non bisogna vergognarsi a dirlo.  Hai passato tutta la vita a pensarla e 

non ti nascondo che anche io provo diciamo una certa… simpatia e non so come uscirne . Sono contento che 

alla fine del tuo viaggio vi siete incontrati, tutto passa e l’amore vince sempre. 

E alla fine… 

Uscimmo a riveder le stelle   

 E come te, che uscendo dall’ Inferno  sei tornato a rivedere  le stelle alte nel cielo, anch’io spero di 

fare lo stesso alla fine del lockdown. 

 P.S. Volevo scusarmi con te, padre della lingua italiana, il tuo volgo  lo trovo, musicale e armonioso anche   

se lo capisco poco. Penso a come questa nostra bella lingua, l’abbiamo calpestata, rovinata e offesa usando 

parole come scialla, chattare, scioppare,  bella fratè … 

                                                                                                                            Un tuo futuro lettore 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 


